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ISTITUZIONI E CITTÀ. Pivetti e Scognamiglio aprono Montecitorio e Palazzo Madama 
s z s s s s ^ ^ ^ ì ^ r - r ^ r c r s ^ . ^ s s E ^ ^ s ' r i Per una domenica ingresso libero anche dentro l'aulaK 

E nel catalogo 
per il pubblico 
anche il Sironi 
«sfrattato» 
In occasione dell'operazione 
•porte aperte» sono stati 
distribuiti gratuitamente al 
visitatori di Camera e Senato " 
degli opuscoli Illustrativi, andati 
rapidamente esauriti a seguito 
della grande affluenza di -
pubblico. Testi che si diffondono 
a descrivere la creazione degli . 
storici edifici di Montecitorio e 
Palazzo Madama, Doro tesori ° 
d'arte, le vicende più •••.-•••• 
significative accadute sotto r 

quelle volte. SI spiegano altresì 
ruoli e funzionamento delle 
assemblee legislative, rapporti e 
competenze del diversi Istituti 
dell'ordinamento repubblicano. 
Nell'opuscolo della Camera, tra 
le numerose opere d'arte che vi 
sono riprodotte, non sfugge un 
particolare legato alla più 
recente - e piccante - cronaca 
giornalistica. Campeggia Infatti, 
In tutto II suo valore pittorico, la 
•Composizione» di Mario Strani 
che Irene Rivetti ha ritenuto di far 
trasferire dall'anticamera del 
suo studio. .,<.„, i 

Alcuni visitatoli nel transatlantico all'Interno della Camera Ansa 

Parlamento a porte aperte 
Diecimila sotto il sole per vis i to Camem e Senato 
Grande successo per l'operazione «porte aperte» alla 
Camera e al Senato. Diecimila persone, dopo lunghe fi
le sotto il sole, hanno visitato i palazzi di Montecitorio e 
Palazzo Madama, fin dentro le aule parlamentari e le 
sale ricche di storia e opere d'arte. Dalla Sala della Lu-
pà.'ìuogó di memorabili adunanze, fino ai «passi perdu
ti» nel Transatlantico, tra curiosità e battute. Gran lavoro 
dei commessi «ciceroni», che hanno lavorato gratis. . 

FABIO INWINKL 

sa ROMA. Il sole del giugno roma
no, che picchia impietoso sui sam- : 

piedini e invoglia a raggiungere il 
mare, non dissuade migliaia di ' 
persone dal fare la coda, davanti a 
Montecitorio e Palazzo Madama, 
per visitare i palazzi del Parlamen
to Un'invasione che va oltre tutte 
le previsioni. «Secondo i calcoli de
gli uffici - recitava un comunicato 
diffuso venerdì dai servizi della Ca
mera - nel corso dell'intera giorna
ta potranno accedere a Montecito-
no circa 1700-1800 persone...». A 
mezzogiorno il «tetto» era già supe
rato e a fine giornata, tra Camera e 
Senato, 1 visitatori saranno forse 
diecimila Fa impressione vedere 

quel serpentone di gente in fila, 
che si allunga nel piazzale, tra le 
fioriere. Già, era cominciata dai va
si con le rose rosse di Siviglia l'ope-

. razione di Irene Pivetti per riacco
stare i cittadini alle sedi delle mas
sime istituzioni. Fino due mesi fa il 
piazzale era transennato in tutta la 
sua estensione, «off limits» per ro
mani e turisti, pervia di una sortita 
di fascisti fin sugli scalini del palaz
zo e per i reiterati insulti lanciati, ' 
nella fase più acuta di Tangento
poli, ai deputati inquisiti. : • 

Quando c'era Andreotti... 
Bene, adesso i problemi del 

pac:>c sono ben lungi dall'essere ri

solti. Anzi. Ma quella gente - fami- : 
:: glie con i ragazzini, anziani, gruppi 
•di giovani - «riconquista» nell'in- ;,' 
,- fuocata domenica dedicata alla fe
sta della Repubblica i luoghi che,"' 
in, fin deiconti, ospitano,! suoirap-
presentanti, i suoielettijSeguiamo-
li, allora, in questo itinerario. Sta
volta; intanto/ si entra dalla porta ' 
principale, attrezzata nell'occasio- • 
ne anche per l'accesso degli han
dicappati, A gruppi di quaranta-
cinquanta, accolti e scortati dai f 
commessi che, nel ruolo di cicero
ni, hanno compensato la faticai 
con una non trascurabile soddisfa-. 
zionc. Si sale verso il corridoio dei 'J 
busti e già fioccano le prime spie- . 

. gazioni ., («L'attuale ? palazzo ;; fu.. 
commissionato da papa Innocen
zo X al Bernini..»). Una donna an- : 

ziana tira un sospiro di sollievo: ; 
1 «Per fortuna son scalini bassi. Se ì 
- no, come faceva Andreotti a starci 
qui, tutti quegli anni...». Si entra nel- ' 
la maestosa Sala della Lupa a ritro
vare le suggestioni di grandi avve
nimenti della storia. «Qui, dopo 
l'assassinio di Giacomo Matteotti, " 
si riunirono nel '24 i deputati che 

diedero vita all'Aventino, contro la 
violenza del fascismo». Già, il fasci
smo. Venerdì saranno settant'anni 
da quel delitto, e di f.iscismo tocca 
discutere ancora. Un'altra lapide, 
poco discosta, ricorda che in quel-
io stesso luogòfurónQlp'roclamatn 
risultati delrefcrendum istituziona
le che, nel..'46,.aprì,la via alla.Re
pubblica. .:;. ; •.. • ''••:'• "';:<<-\.«'.:' •-
. C'è un momento di pausa, dopo 
tanta solennità, all'arrivo nel Tran
satlantico, quasi a immedesimarsi 
nei «passi perduti» dei deputati in 
quel vasto salone. E :ii descrivono i 
molteplici servizi di cui fruiscono i 
parlamentari, dal : ristorante alla 
barberia, fino alla mitica buvette, 
che peraltro è chiusa. «Aò - sbotta 
qualcuno - ma non pigliano già un 
sacco di milioni7» Silenzio, che 
adesso viene il bello 

L'Ingresso In aula 
Si entra nell'aula, un privilegio 

mai accordato ai visitaton, men 
che meno alle scolaresche che set
timanalmente si affacciano, un po' 
intimidite, ai bordi del Transatlanti
co Questa volta no I ragazzini si 
sistemano sui seggi, scambiano 

battute su Berlusconi e Occhietto, 
mentre i commessi fanno levare lo 
sguardo sul grande fregio di Aristi-

' de Sartorio e sul velario liberty di 
Giovanni Beltrarni. C'è tempo per 
qualche accenno ai lavori parla
mentari; aile complesse procedu
re. Poi, l'uscita, dopo aver ricevuto 
l'opuscolo illustrativo. C'è stato an
che chi, tra il pubblico, ha avuto la 
costanza di visitare di seguito sia 
Montecitorio che Palazzo Mada
ma, sobbarcandosi le relative atte
se sotto il sole. Conseguenza inevi-

"• tabile, la conclusione delle visite, 
fissata alle 18, è stata protratta fino 
alle 20. Con l'auspicio, avanzato 

; da molti, di ripetere l'esperimento 
cosi apprezzato ieri. Allo Stato, del 
resto, l'operazione «porte aperte» 
non è costata nulla. Per il lavoro 
domenicale, infatti, ai dipendenti 
impegnati nei due storici edifici 
non arriva niente in più nella busta 
paga. Irene Pivetti, come de! resto 

• Carlo Scognamiglio al Senato, non 
s'è fatta viva. Qualche visitatore, 
forse, s pensava d'incontrarla. Ma 
sarebbe stato un atto di personaliz
zazione dell'iniziativa che, accorta-' 
mente, è stato evitato. .' 

In fila coi visitatori. E la signora Luisa... 

«Ora capisco perché 
si fanno eleggere» 
In fila con il serpentone di popolo che aspetta di entra
re a palazzo Madama. «Dov'è palazzo Chigi?» Qualcuno 
vuole fare il giro completo dei palazzi della politica, e 
non sa che l'iniziativa «porte aperte» riguarda solo Ca
mera e Senato. La signora Luisa è venuta con tutta la fa
miglia, prima a Montecitorio poi al Senato. «Almeno per 
un giorno anch'io che non sono nessuno posso fare la 
stessa strada dei senatori». 

LUCIANA DI MAURO 
•a ROMA «Dov'è palazzo Chigi, si 
può entrare anche IP» Una signora 
dopo aver visitato Camera e Sena
to vuole entrare anche nella sede •"• 
del governo, ma sarà per un'altra 
volta. Per il momento il portone di * 
palazzo Chigi resta riservato ai mi
nistri. Una giornata davvero parti
colare dentro i palazzi del potere.r 

Alle 17,30 il serpentone di popolo 
si allunga sempre di più da piazza 
Madama lungo via del Salvatore, 
dov'è l'uscita dei gruppi che hanno 
già potuto visitare il Senato. Vec
chie signore e giovani coppie, inte
re famigliole, studenti e madri o 
padri con figli si assiepano lungo le ';'• 
transenne e aspettano il loro turno. ; 
Chi non è riuscito ad entrare alla 
Camera non vuole perdere Tocca- ; 
sione della porta aperta a Palazzo 
Madama, dove l'orario è stato pro
lungato di un'ora, fino alle 20,30, e ' 
non c'è bisogno di prenotazione, ' 
basta mettersi in fila. . VL.«>U»S-.---' 

La signora Luisa ha saputo del-
l'inizitativa al telegiornale ed ha 
coinvolto tutta la famiglia, la figlia,. 
la nipotina tredicenne e il genero : 
che la mattina ha prenotato quat
tro biglietti a Montecitorio. Con l'o
puscolo della Camera in • mano -
aspettano di ricevere anche quello : 
der-Seflatò. 00usionepr commessi i 
si scusano:' '«AT5biamo"'èsàUrtfóTe ' 
copie». La visita ha inizio dal cortile 
del corpo'principale del 'palazzo -
quattrocentesco, nato prima come -
abitazione di Margherita d'Austria, i 
In epoca pontificia è stato ministe- ; 
ro delle Finanze e delle poste e :' 
proprio da balcone del primo pia- ••• 
no che si affaccia sul cortile intemo i 
venivano estratti i numeri del lotto, i; 
La signora Luisa si guarda intomo, i; 
ascolta i cenni storici illustrati dal ''•-, 
commesso con la voce ormai roca, * 
e dice: «Mi piacerebbe venirci tutti i -' 
giorni». Magari come senatore? • 
«Quanto meno - risponde - sa a ; 
me piace anche la vita militare, ma ! 
non quella ' delle truppe, ; vorrei : 
sempre partire dall'alto». • . T ; - ' . , 

• Si conquista sul campo la nomi- . 
na di pezzo forte della famiglia. '. 
Siamo alla sala del Maccari, le pa
reti affrescate con scene del Sena
to romano, è la sala di lettura dei ' 
senatori. La signora Luisa conqui
stata, prosegue con i suoi com- * 
menti: «Qui si discute la nostra vita, 
se fanno bene o male lo vedremo, 
ma è da qui che se vogliono posso

no anche imbrogliarci». Dalla sala 
Maccari alla sala Garibaldi, prima 
dei Papi poi dei Re, in piccolo è il 
corrispettivo del Transatlantico di 
Montecitorio. «Queste cose mi fan
no restare senza parole, io vado 
dappertutto dove si può entrare». Si 
avvicina di più, in modo confiden
ziale e sottovoce dice: «Tutti si dan
nano per venire qui e per restarci, 
adesso lo capisco perché". . ? 

Si passa alla sala delle firme, 
con il grande tavolo dove vengono 
posti i registri delle firme per se
gnare le presenze in aula dei sena
tori. Ormai siamo arrivati all'ingres
so dell'aula, la signora Luisa che 
sognava di essere generale, toma 

- ad essere la casalinga pensionata 
che per un giorno precorre gli stes- . 
si luoghi dei potenti. «Almeno ci '•• 
siamo" passati anche noi e abbia-

, mo fatto la strada dei senatori, lo 
ammiro chi ha tanta cultura e arri
va a ricoprire certi posti, invece di 
essere un nessuno come sono io». 
E dentro l'aula del Senato che ri
calca come uno stampino quella 
del regno Sabaudo a Torino, am
mutolisce davvero. 

«Mamma mia cosa c'è qui den
tro e poi non c'hanno mai i soldi» 

'• ma è un'altra signora che parla. «È 
bellfotrfio'abDenasonb'èfttrafei'toi 

•sonb'vefluWbìlvidi» dlceWsKi-
dentessa spagnola, in visita insie
me alsuoragazzocalabreseanche . 
lui studente a Roma. Ma dopo 
l'ammirazione fa capolino il di- . 
sprezzo per la politica diffusa da 
tangentopoli: «Noi gli abbiamo da- : 

, to tutto questo - dice una signora 
, al marito - e loro si sono presi tut-
• to». . , Ì V . •• • . . . - . -...• 

Il commesso invita chi si è sedu
to sui banchi dei senatori ad alzarsi 

: e si passa nella sala Vannini. «Qui -
. spiega - si riunisce la presidenza e • 
i capigruppo». Qualcuno chiede : 
«allora è qui che viene Occhetto?» 
«No - risponde - non facciamo 

: confusione i presidenti dei gruppi > 
sono eletti dai senatori, e sono una * 
cosa diversa dai segretari di parti- '. 
to». La visita è finita, non resta che '" 
uscire dal portone di via del Salva
tore, alcuni si staccano dalla fila ' 

"per chiedere al commesso «come ! 

si fa ad entrare alla Camera? A noi 
: ci hanno detto che sono finiti i bil-
•; glietti». Basta fare la domanda al • 
• Questore ma i cittadini non lo san

no. • • 

1 Ieri a Roma l'ultima domenica di chiusura al traffico dell'arteria archeologica 

I Fori tornano strada, ma solo per l'estate 
Ultima domenica di spettacoli e visite guidate in via dei 
Fori chiusa al traffico, ieri. Passa Rutelli, in carrozza, con 
tutta la famiglia, cane incluso. «Adesso si chiude perchè è 
caldo, ma da ottobre riprenderemo e sarà un'iniziativa 
permanente per tutta la durata della mia amministrazio
ne», dice il sindaco. E il progetto del parco archeologico? 
«Andrà avanti gradualmente», è la risposta. Già finanziato 
il cantiere per la ripresa degli scavi di Netva. 

R A C m U t a O N N E L L I , 

m ROMA. «Pardon, come si chia- seo con piazza Venezia, la vecchia 
ma questa piazza?»: il turista fran- via dell'Impero voluta da Mussolini 
cese sorride appoggiando il piede •; radendo al suolo un intero borgo 

antico e trasformata dalla giunta 
Rutelli in un'isola pedonale per 
passeggiate culturali. 

al pedale della bicicletta. In effetti 
via dei Fori imperiali chiusa al traf- :; 
fico sembra una piazza. Una bella 

' piazza, con le bambine che scor- : 
razzano sui pattini a rotelle, le bici-, 
elette, gli oleandri già fioriti, i pulì- ; 
mini elettrici per gli handicappati e 
qua e là i palchi per la musica e gli 
spettacoli teatrali. -•'».••/?.*. -•-: v-„. \ 

Ieri, giornata di nuvole con il : 

Bilancio eccellente ' • 
E ieri è venuto anche il sindaco a 

fare una camminata. E arrivato alle 
cinque del pomeriggio, accompa
gnato da tutta la famiglia: la moglie 
Barbara Palombelli, i due figli Gior-

vento, era l'ultimo appuntamento J- gio e Francisco e persino il cane, 
delle domeniche ai Fori senza au- un fox-terrier di nome Tommy. La 
to. Ultima delle dodici settimane di .visita ai Fori però non è solo un 

• arte, sport, musica e visite guidate '•' quadretto privato della famiglia 
ai monumenti e agli scavi organiz- r Rutelli, • ma anche : un'occasione 
zate dal Comune di Roma sull'arte- •, per una conferenza stampa itine-
na stradale che congiunge il Colos- rante pre presentare il bilancio dcl-

' la manifestazione e i progetti per il 
futuro. «Il bilancio è eccellente -

: esordisce il sindaco tra una stretta 
di mano e l'altra con i passanti - , 
abbiamo dimostrato di poter fare 
una iniziativa di grande successo 
dandone la gestione ad un'asso
ciazione senza fini di lucro con il ;' 
concorso di sponsor privati, atti- '• 
rando centinaia di migliaia di per
sone e senza che il Comune spen- • 
desse una lira». •- • :••.-• •-••:.? 

Ora si chiude, perchè fa caldo, i.; 
romani vanno alle spiagge e anche 
la gente che viene da fuori città e i 
turisti almeno fino alle sei del pò-.. 
meriggio . preferiscono ripararsi • 
dalla calura piuttosto che affollare 

. la strada-piazza e visitare gli scavi •• 
archeologici o l'interno dei palazzi -
sul Campidoglio. «Ma il prossimo l 
autunno le domeniche ai Fori ri-

[ prenderanno - è la rassicurazione 5 
rivolta da Rutelli ai romani che gli 
pongono la domanda sulla conti
nuazione dell'esperimento - . Rico
minceremo dall'inizio di ottobre, 
con un cartellone anche più ricco. 
E sarà un'iniziativa permanente 
perniiti gli anni della nostra ammi
nistrazione. In estate faremo caso
mai qualche serata di spettacoli. 

' sempre in questo che è uno dei po
sti più belli del mondo». 

Intanto da giovedì prossimo ini
ziano le manifestazioni serali del- '• 
l'Estate romana: il Fantafestival, il 
cinema all'aperto, i balletti e i con
certi sotto le stelle al Foro italico, v 

Ma a parte gli svaghi, cosa ne sa
rà poi del «posto più bello del mon
do»? Nel programma dell'ammini
strazione progressista c'era la rea
lizzazione del decennale progetto • 
del • parco, che avrebbe dovuto ; 
chiudere definitivamente al traffico : 
via dei Fori e unire la zona intomo 
alla Colonna Traiana e al Colosseo 
ora in ristrutturazione con i resti ar
cheologici sull'Appia antica, realiz
zando cosi l'area archeologica più 
grande del mondo interamente vi
sitabile a piedi. Ora cosa rimane 
del progetto Fori? «Andremo aventi 
in maniera graduale, senza forza
ture - risponde Rutelli - perchè le 
forzature possono solo creare nuo
vi ostacoli». La giunta ha già appro
vato e reperito i finanziamenti per 
la ripresa degli scavi del Foro di 
Nerva, per la ristrutlurazione del 
Mercato Traiano e per la creazio
ne, nell'ambito dei musei capitoli
ni, di una sezione interamente de
dicata ai resti della Roma dell'im
peratore Traiano. In più il Campi
doglio risistemerà i cartelloni sulle 
fasi stonchc dell'espansione impe

riale della Roma antica installati 
durante il Ventennio sulla direttrice 
del cosiddetto Arco di Costantino. 
E quanto alla fruibilità dei beni mo
numentali, dal prossimo anno la 
Sovrintendenza comunale spera di 
poter utilizzare i cassintegrati im
piegati in lavon socialmente utili 
per prolungare l'orario di apertura 
dei musei e degli scavi, nsponden-
do a molte lamentele dei visitaton 
italiani e stranien 

Il sindaco In carrozza 
Rutelli se ne va accogliendo l'in

vito di un vetturino per una gita in 
carrozza con la famiglia. La gente 
si riunisce a capannello: «Grazie, : 
sindaco, però pensa anche alle pe
riferie», lo saluta una signora. A 
parlare del parco archeologico re
sta invece Gianfranco Imperatori, 
presidente dell'associazione Civita 
che ha gestito le domeniche ai Fo
ri. «Abbiamo già un piano gestio
nale su quest'area», dice, parlando : 

di un progetto «virtuale» che utiliz
za l'informatica per ricostruire gli 
usi, i costumi, le atmosfere della 
Roma antica. «Con il flusso turistico 
che c'è migliorando l'offerta po
tremmo trovare le risorse per finan
ziare le manutenzioni», è la sua 
idea . • -••.-'>;;".','•.. '-••• 

Passeggiata al Fori a Roma chiusi al traffico Alberto Pais 
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